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D
aniele Astro, 24 an-
ni. Oggi discute la te-
si di laurea in Infer-
mieristica. 

Quando  ha  deciso  che  
avresti fatto l'infermiere? 

´Ho iniziato in una pubblica 
assistenza,  approcciandomi  
al  mondo infermieristico  ho 
sviluppato  la  mia  passione,  
avevo all'incirca 18 anni. Poi 
nel 2017 sono riuscito a passa-
re l'esame per entrare al Corso 
di  laurea  in  Infermieristica  
dell'Universit‡ di Genova, da 
lÏ non mi sono pi  ̆fermatoª. 

Come Ë andato il percorso 
di studi? 

´Molto bene, Ë un percorso 
altamente formativo, essendo 
un mestiere molto complesso 
sei seguito passo dopo passo 
dai docenti e dai tutor di tiroci-
nio. Abbiamo fatto quasi due-
mila ore di tirocinio. Nel pri-
mo anno in contesti in bassa in-
tensit‡ di cura, come medici-
na, geriatria, neurologia e al-
tre specialit‡, per poi passare 
alle chirurgie al secondo an-
no. Infine durante l'ultimo an-
no abbiamo affrontato i repar-
ti ad alta intensit‡ di cura co-
me rianimazione, area critica 

di medicina e pronto soccor-
so, contesti in cui cresci e ti 
completi. Alla fine delle due-
mila  ore  sei  didatticamente  
completo in termine di nozio-
niª. 

Come ha preso la possibili-
t‡ di anticipare la tesi di lau-
rea? 

´Avrei dovuto laurearmi il 
23 novembre, ma mi hanno 
chiesto se potevo anticipare di 

circa dieci giorni proprio per 
l'emergenza sanitaria che stia-
mo vivendo. Questo non ha co-
munque sconvolto nulla per-
chÈ l'esame di Stato lo prepari 
gi‡ durante i tre anni di stu-
dio. Questa richiesta l'ho vissu-
ta con la consapevolezza che 
siamo in un'emergenza sanita-
riaª. 

Si sente pronto all'even-
tualit‡ di lavorare in un re-
parto Covid? 

´Personalmente sÏ, la forma-
zione mi ha permesso di arri-
vare pronto e consapevole del-
la realt‡ che dovrei affrontare 
in questo ambito lavorativo. 
Indubbiamente l'esperienza Ë 
un fattore cruciale che si svi-
luppa nel tempo, tuttavia ab-
biamo  gi‡  seguito  pazienti  
con problemi respiratori du-
rante il terzo anno di universi-
t‡, li abbiamo affrontati, gesti-
ti, conosciutiª. 

Le fa paura il Covid19? 
´Come  civile  diciamo  che  

ovviamente non resto immuta-
to in termini di umore e senti-
menti.  Come  professionista,  
invece, non particolarmente. 
» vero, andremo in prima li-
nea, ma con i giusti dispositivi 
di protezione individuale, la 
collaborazione dei colleghi e 
l'ambiente controllato in ospe-
dale non ho alcun timoreª. �
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A
24 anni, Camilla Ro-
meo, Ë fra i 173 stu-
denti  e  studentesse  
di Scienze Infermieri-

stiche per cui il preside di Medi-
cina,  Gianmario  Sambuceti,  
ha deciso di anticipare le lau-
ree, in relazione all�emergen-
za Covid. 

Infermiera Romeo, si Ë lau-
reata  martedÏ  scorso,  con  
110 e Lode: Ë pronta a pren-
dere servizio in corsia? 

´In realt‡ sono ancora in at-
tesa dell�iscrizione all�albo ma 
sÏ, certo che sono pronta: ven-
go da una famiglia di infermie-
ri: lo Ë mia madre, mia zia, mio 
zio. Tutti hanno fronteggiato 
la prima ondata, il mio fidanza-
to proprio a Malattie Infettive 
di San Martino,  Ë arrivato a 
marzo scorso, in piena prima 
ondata, appena laureato an-
che luiª. 

Non ha paura? 
´No, proprio perchÈ cono-

sco la situazione: Ë molto mi-
gliore della scorsa primavera. 
I reparti sono pieni, Ë vero, ma 
diversamente da prima ora ab-
biamo le protezioni e sappia-
mo cosa fare e comeª. 

Ha gi‡ trovato lavoro, co-

me i suoi colleghi laureati la 
primavera scorsa e subito as-
sunti? 

´In realt‡ no, San Martino 
ha fatto molte assunzioni quin-
di non so se troverÚ posto ma 
mi sto guardando intorno, pen-
so anche alle residenze per an-
ziani:  credo  che  lavorando  
con professionalit‡ il rischio di 
ammalarsi si possa molto con-
tenereª. 

Quanto conta, nella calma 
che dimostra, provenire da 
una famiglia di infermieri? 

´Molto, da quando sono pic-
cola i valori che mi hanno inse-
gnato sono quelli di aiutare chi 
ha bisogno, quella Ë la nostra 
missione. Se si ha la possibilit‡ 
di farlo, va fattoiª. 

Non ha mai dubitato della 
sua vocazione, ad esempio 
durante i tirocini? 

´No, ho cominciato gli studi 
universitari con due anni di ri-
tardo  perchÈ  il  mio  primo  
obiettivo Ë stato andare a vive-
re da sola e mantenermi. Natu-
ralmente la mia famiglia mi ha 
sostenuto negli studi che sono 
3 anni molto intensi, durante i 
quali  sei  impegnata davvero 
12, 14 ore al giorno tra lezioni, 
tirocini,  preparazione  degli  
esami. » dura, ma ripagaª

Oggi si laureano altri 82 
suoi compagni di corso, a chi 
ancora sta studiando, inve-
ce, che consiglio si sente di 
dare? 

´Di mettercela tutta, di non 
mollare perchÈ Ë un mestiere 
duro ma ripaga ancheª. 

Qual Ë il premio? 
´Il premio Ë quando un pa-

ziente che hai assistito viene di-
messo e  ti  saluta  commosso 
per come ti sei preso cura di 
luiª. �
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Camilla romeo Fresca di laurea, 24 anni, ma non ha ancora lavoro

´Seguo lŽesempio di famiglia
Paura? Ora si sa cosa fareª

Mario De Fazio / GENOVA

Una progressione esponenzia-
le. La mortalit‡ di pazienti po-
sitivi al Covid, in Liguria, se-
gue una curva che sale dall�ini-
zio della seconda ondata. Dal 
primo ottobre a ieri le morti 
certificate sono state 426. Ma 
Ë l�incremento negli ultimi qua-
ranta giorni a dare il senso del 
dramma: 27 morti dal 1 al 15 
ottobre, 178 nella seconda me-
t‡ del mese, 212 in appena die-
ci giorni, dal 1 al 10 novembre.

LO ȂSTRABISMOȃ DEI BOLLETTINI

Per risalire al numero esatto di 
morti giornalieri bisogna spie-
gare la differenza tra due con-
cetti diversi: i morti giornalieri 
e quelli certificati in un giorno. 

Non coincidono mai. Le autori-
t‡ sanitarie, una volta constata-
to un decesso negli  ospedali 
della  Liguria,  impiegano  un  
tempo variabile (anche pi˘ di 
una settimana) a classificare 
come positivo al Covid la vitti-
ma. Affidarsi al bollettino dira-
mato quotidianamente da Ali-
sa e convalidato dal Ministero 
della Salute, quindi, rischia di 
restituire un�immagine falsata 
della progressione dei decessi. 
Non tutti i morti segnalati dal 
report quotidiano sono avve-
nuti nelle precedenti 24 ore, 
anzi: il pi˘ delle volte i decessi 
certificati in giorno si sono veri-
ficati in un�ampia finestra tem-
porale.  Basta  prendere  ad  
esempio l�ultimo bollettino di 
ieri,  con 31  morti  segnalate  

che perÚ si sono verificate in 
un lasso temporale che copre 
dal 5 novembre a ieri. Scorpo-
rando e riaggregando i dati, in-
vece, Ë possibile verificare l�e-
satto numero di morti giorna-
liere  e  osservare  l�aumento  
esponenziale dei decessi. 

LȅESCALATION DA MET¿ OTTOBRE

Come in una reazione a cate-
na, l�aumento delle vittime se-
gue l�irrobustimento della pan-
demia: mano mano che sono 
saliti i contagi giornalieri e gli 
ospedalizzati, con un margine 
temporale di pochi giorni sono 
iniziati a crescere i morti, arri-
vati ieri a 2040 dall�inizio della 
pandemia. Nella prima met‡ 
di ottobre, all�inizio della se-
conda ondata, i decessi sono 

stati iappenaw 27. In quattro 
giornate o l�1, il 4, il 7 e l�11 ot-
tobre o nessun paziente ligure 
Ë morto. A met‡ mese, invece, 
i decessi sono iniziati a salire: 
9 il 19 ottobre, altrettanti il 20, 
fino ai 15 del 24 ottobre. Com-
plessivamente,  nel  periodo  
dal 16 al 31 ottobre, in Liguria 
ci sono state 178 vittime positi-
ve al coronavirus. Ancora peg-
gio a novembre: qui i dati sono 
parziali, perchÈ i prossimi bol-
lettini  potrebbero  certificare  
altri decessi avvenuti nei gior-
ni scorsi. CiÚ nonostante, le vit-

time dal 1 al 10 novembre so-
no state 212, con un picco di 
36 vittime sabato scorso 8 no-
vembre. Nei primi dieci giorni 
del mese ci sono state ben 34 
morti in pi˘ rispetto a tutto il 
mese di ottobre. A parit‡ di pe-
riodi l�incremento Ë spavento-
so: nei primi dieci giorni di ot-
tobre i decessi erano stati 11. 

LȅET¿ MEDIA OLTRE GLI 82 ANNI

I numeri sull�et‡ media della 
mortalit‡ ligure, nella regione 
pi˘ anziana d�Italia, sono cri-
stallini.  Limitandosi ad otto-

bre, l�et‡ media basata su dati 
ormai consolidati Ë di 82,86 
anni. » cresciuta di pari passo 
con il diffondersi del virus e 
l�aumento di ospedalizzati e te-
rapie  intensive:  nella  prima  
met‡ del mese era pi˘ bassa, 
fissata a 78,3 anni. Un tema su 
cui, al di l‡ di polemiche e gaf-
fe social, il governatore Gio-
vanni Toti insiste da settima-
ne.  ´Bisogna  proteggere  gli  
over 75 dal contagio: su 31 de-
cessi certificati venerdÏ solo 3 
erano pi  ̆giovaniª. �
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´Ho iniziato nel volontariato
Pronto per la prima lineaª

´Mi sto guardando 
intorno, penso anche
alle residenze 
per anziani. La calma
e i valori contano molto 
in questo lavoroª

´Mi hanno chiesto
di anticipare la laurea
proprio per affrontare
lȅemergenza
sanitaria
che stiamo vivendoª

DALLŽUNIVERSIT¿ ALLA CORSIA, LE STORIE DI DUE NEO-INFERMIERI

CAMILLA ROMEO
LAUREA CON 110 E LODE
IN SCIENZE INFERMIERISTICHE

DANIELE ASTRO
OGGI DISCUTE LA TESI
IN INFERMIERISTICA

I dieci giorni neri
nel triste bollettino
delle vittime liguri
Et‡ media 83 anni
La svolta in negativo verso la fine di ottobre, poi il picco

I decessi Covid in Liguria
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daniele astro Oggi la laurea, poi il lavoro: ´Aiutato dal tirocinioª 
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